
COMUNICATO STAMPA

Federcasa: Dobbiamo guardare oltre il Piano Casa e rafforzare
il ruolo del sistema pubblico, liberando risorse per gli investimenti.

Il confronto avviato in questi mesi con il Governo e con gli Uffci ministeriali ha consentito di
rappresentare le principali emergenze del sistema dell'edilizia residenziale pubblica e di
individuare alcuni obiettivi condivisi. Oggi è importante proseguire questo percorso, traducendo il
dialogo in misure concrete che rafforzino strutturalmente la capacità di intervento delle Aziende e
degli Enti gestori.
In questa prospettiva, Federcasa ritiene assolutamente prioritario consolidare il ruolo del sistema
pubblico anche nello sviluppo dell'Edilizia Residenziale Sociale (ERS): le Aziende e Enti associati
dispongono di competenze tecniche, esperienza gestionale, presenza capillare sul territorio e
rapporti consolidati con Regioni e Comuni, che possono rappresentare un valore aggiunto
fondamentale per l'attuazione del Piano Casa.
L'obiettivo comune deve essere quello di costruire un modello equilibrato, nel quale anche il
pubblico e il privato possano eventualmente collaborare, mettendo a disposizione le rispettive
competenze nell'interesse generale.
Parallelamente, è indispensabile aprire un confronto sulle misure fscali che gravano sulle Aziende
e sugli Enti dell'ERP: una progressiva riduzione dell'imposizione fscale, ad esempio,
consentirebbe di liberare importanti risorse economiche oggi assorbite dalla fscalità generale,
permettendo di reinvestirle direttamente nella manutenzione del patrimonio, nella riqualifcazione
energetica degli edifci, nella rigenerazione urbana e nel miglioramento dei servizi destinati agli
inquilini.
Rafforzare la sostenibilità economica delle Aziende e Enti gestori signifca, infatti, rafforzare la
capacità del sistema pubblico di rispondere in maniera effcace e duratura alla crescente domanda
di abitazioni a canone sostenibile, contribuendo al tempo stesso alla qualità dell'abitare e alla
coesione sociale dei territori.
Le attività di manutenzione ordinaria degli alloggi e dei quartieri si sono, infatti, storicamente
sostenute anche grazie ai proventi derivanti dai piani di dismissione del patrimonio, disciplinati
dalla normativa vigente. È pertanto fondamentale che tali risorse mantengano la loro destinazione
originaria, prevista peraltro dalle norme vigenti, e continuino a essere integralmente reinvestite
nella manutenzione, nella riqualifcazione e nella rigenerazione del patrimonio di edilizia
residenziale pubblica.
Un diverso utilizzo di questi proventi comprometterebbe in modo irreversibile l’equilibrio
economico-fnanziario degli enti gestori e di ridurre la capacità di garantire servizi e qualità
abitativa ai cittadini.



Inoltre, il Fondo per la morosità incolpevole, che rappresenta uno strumento essenziale per
sostenere le famiglie in diffcoltà e preservare la coesione sociale nei territori più fragili, è
necessario che sia fnanziato attraverso risorse statali dedicate e aggiuntive, senza incidere sulle
disponibilità economiche degli enti gestori dell’edilizia residenziale pubblica.
Destinare a tale fnalità risorse già impiegate per la gestione e la manutenzione del patrimonio,
anche in questo caso, pregiudicherebbe la continuità dei servizi e gli interventi a favore degli
inquilini.
La chiave di volta, però, potrebbe essere rappresentata dallo sviluppo dell’Edilizia Residenziale
Sociale (ERS) attraverso il coinvolgimento diretto delle Aziende e Enti del sistema pubblico, che
condividono da sempre le politiche abitative con Regioni e Comuni, e che hanno già stipulato
negli anni  accordi quadro per realizzare immediatamente i lavori con ampi margini di ribasso,
oltre ad aver dimostrato una comprovata esperienza nella gestione degli immobili pubblici.
Il Piano Casa rappresenta, quindi, un’importante occasione per riconoscere agli enti pubblici in
senso ampio un ruolo centrale, accanto agli altri soggetti coinvolti, sia nell’accesso alle risorse, sia
nella governance degli interventi: un modello fondato sulla collaborazione tra pubblico e privato
potrebbe costituire la soluzione più effcace per garantire risposte equilibrate, sostenibili e
orientate all’interesse generale.
Federcasa è disponibile al confronto, affnché le nostre aziende siano protagoniste anche nel
settore ERS pubblico, come già lo sono nell’ERP, e come hanno dimostrato con la Misura 7 -
Investimento 17 del PNRR, progettando in pochi mesi interventi per oltre 2 miliardi di euro.
Dall'apprezzamento al Governo per aver accolto le richieste avanzate dalle nostre Aziende e Enti
sul tema della manutenzione degli oltre 60.000 alloggi oggi inutilizzabili per carenza di
manutenzione, oggi arriviamo alla richiesta di confronto concreto sopratutto con i  Commissari
designati e tutte le Istituzioni che saranno protagonista nella stesura dei 22 decreti attuativa del
Piano Casa, affnché le risorse stanziate rappresentino davvero un importante punto di partenza e
una prima risposta concreta alla crisi abitativa in Italia, ma consci del fatto che queste risorse e
misure iniziali non sono suffcienti a coprire l’intero fabbisogno.
Sarà fondamentale che i fondi destinati all'housing vengano ripartiti su base regionale e quindi
trasferiti direttamente alle Aziende e Enti publici, evitando passaggi burocratici che rischierebbero
di rallentare l’attuazione degli interventi, di ridurne l’effcacia e di aumentarne la spesa.
Restano, infne, gli elementi altrettanto prioritari sui quali riteniamo indispensabile un ulteriore
confronto con il Governo e gli Uffci ministeriali, dove l’obiettivo comune deve essere quello di
evitare effetti negativi e irreversibili sugli equilibri economici delle Aziende e Enti dell'ERP.
Su questi temi non è suffciente condividere dei principi: è indispensabile costruire un percorso
condiviso, che si traduca in scelte capaci di salvaguardare la sostenibilità economica delle
Aziende e degli Enti dell'ERP e, con essa, il futuro dell'intero sistema dell'edilizia residenziale
pubblica.
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